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.A.L primo volgere clic io fo cl;i questo luogo lo 
^juardo all' insolita desiderosii frequenza , alla re- 
ligione e fiducia , che dal natio cundor degli animi 
vostri traspira e brilla soavemente, e leggo su tutti 
ì volli dipinta ; alla splendore vivacissimo di sì son- 
tuoso apparato, tra un mondo che giubila di os~ 
sequiosa plebe cristiana, cogli oi'ecehi e coli' animo 
lutti ancora ebbri delle fresche armonie, dei mo- 
dulati concenti, delle insaziabili accliimazioiii festose, 
che la pietà di zelantissimo Vescovo (i) volle con- 
seCTate sì teneri moti di gratitti^ne veno l'incUto 
San Teobaldo , protettore nostro spedalissìmo ; d 
parlarvi in tempio maestoso , ed innanzi a splen- 
dido altare, che serbando le preziose rehtpiie di 
quesl' eroe , si sente ogni dì a bagnare di lagrime, 
e si accorge del coticUano conforto che da esso tra- 
spira , ben mi avveggo che io incorro nn vero pe- 
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riglio a volerne ragionare ; gliiccln' jun- (juaiito tllr- 
vene io possa , vem'i seciiprc da voi il inio pensiei' 
prevenuto , con ciò che voi vorreste ve ne dicessi , 
sembrando a voi che alcun fatto importante venga 
sempre a tacersi. £ che volete in£itli vi possa 
dire un uomo al pari di voi da Esso beneficato , in 
feccia ad una città memore de' suoi benefizi , e che 
in certo modo esiste per esso, che volete egli vi 
dica mai 7 Mirate , io dirò , parte di questa basilica : 
fii innalzata dai padri vostri per eternare la memxsnB 
& questo Santo glorioso : mirate l' an e l'elegante 
sarco&go che le sovrasta , l' eressero un santo Ve- 
scovo, e la rdi^one àd vostri ma^pbrì (a) per 
qtu serbare , quasi egida edeste contro i dirim 
flagdli , le sacre ^»glie : girate l' occhio per la 
làidi, omnque vedrete nioQumeuti e dipìnti, cliele 
memoriB ricordano del nostro Santo; e noa troverete 
quan &tùglia dove ÌI nome suo non trapassi dagli 
avi ta mpotì auspice di liete benedizioni : sono omsa 
sette secoli che Egli mori , e si parla di Lui come 
se ieri soltanto fosse spirato. Consigliatevi cogli 
Annali della Patria , e troverete in essi consecrato 
il giorno di sua morte , e di sua preziosa inven- 
zione (3). E vedrete altri dì festivi liberali di ostie 
solenni , nei quali si univa il Clero , si convocava 
il Popolo davanti a questa tomba a ringraziare Ìl 
Santo quando dei' nemid respinti da queste mura , 
quando* dà fiilnuni allontanBti dalle vostre torri-. 
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o dei cessati terremoti, o deOesinolte ^mctini, o 
delle {Hog^ ìmpliffate , ovvero sospese sulle vostre 
terre. Epperà che &r deve un nùmstro di Dio ob- 
bU^to a parlare &a tanti tcstimonii che nel pre- 
vengono , e cosi eloquenti , e così spontanei , [se 
non che appoggiandosi a qualcuno dei divini ora- 
coli esporre a voi quanto sin fondata la fiducia , e 
giusta la gra li tulli lii! che ! All>ese Popolo nodrisce 
verso il suo tutelare San Teobaldo , e con (piale 
reli^oso studio procurar debba ch'ella passi di padre 
in figUo, e cresca sempre più in voi , c s'infervori 
e s' accenda principalmente ora che questa solen- 
nità e questo culto non è più unicamente nostro , 
come per lo addietro, quando andava bensì perla 
bocca di tutti la gloria del nostro Santo , ma por- 
tatovi solo sopra le ali instancabili della fama , che 
d^li strepitosi avvenimenti nuUa tacque giammai, 
e quando la Ciùesa non istendeva ancora il pre- 
cetto del suo culto , ma invece questo culto e questa 
solennità ia oggj è divenuto comune ancora ad altri 
Popoli. 

Ed eccovi , o Signori , esposte le naturali tncrie 
del mìo sermone , e lasciando che altri aratri mì 
succedano a pariarvì £ Teobaldo con maf^or pur- 
gatezza di stile , e con istudb dì flmnda dequenza, 
a me basta neUa semplicità dello stile di averveb 
giustamente d^nnto come qnel vigile custode, che 
Dm ha stalnUto sulle vostre mura a guardare du 
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pencoU U patria vostra al line di risre^iìare Sempiti 
più la fiducia vosLni , e In vosti-a riconoscenza verso 
questo Santo ili Dio , coiiTiJando che dove in me 
manchei'à ingegno , erudizione , o eloquenza , ivi a 
supplire le macicanze prenderà le mie parli la pietà 
vostra , e la divozione che gli professate. E poiché 
egli ì; projirio d'aiiiioi ijnili seiilirsi ricordar volon- 
terosi (jiict^li ohbl'ylii clic rssi liainio verso i loro 
bencfiiUori , Senna annoiarsetie , sia ([iiesto il prin- 
cipal tributo d' ossequio che oggi pagherete a Teo- 
baldo , essendomi dolcissima cosa in questo di, in 
cui il Pastor nostro , che tanto si adoperò per cre- 
scere la gloria di questo Santo, ed il Clero, e gli 
or^ni dei cittadini tutti quanti (4) circondano la 
tomba del Tutelare , 'parlarvi a tutti dell' amabile 
protesone j di cui vi fii Desso in ogni età gene- 
roso : Angelo é& Dio, custode di questa basilica, 
scnvcte il voto che proferisce oggi questa Città , 
scrivetelo ai piedi di qucll' urna beata : al Santo 
SUO tutelare Tcobaldo , all' esìmio suo Vescovo , 
promotore muDÌfìcenttssÌmo di tanta solennità e di 
tanta lelàua, pà ricevuti benefizi in eterno rico- 
noscente. 

I Santi pregano per noi , la Sci-itlura lo insegna : 
Àbramo prega jier la Peiiiapolì peccatrice, e Dio 
sta quasi per placarsi al suo priego : Alosè lo stringe 
a iàvore del Popolo idolatia , ed Esso io eccita a non 
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IraUencrc |iu'i r«l pressarlo !ii sua vondellii ; ai lir 
Re amici .li (;ìoIj1»/m,I1o |,n>moltt il ,,(.'ramio , 
SI! il |ii()fiHa huo suiìo s' i 11 k- 1-1)0 1-1 rolla sua 
mcfliaKioiif j>f:r otlnniTln -. Tsaia aitcsta , clic Sa- 
iiiin'le [Il TstaiLavasi [ilÙ fSalu a Dio a siijijilicaniclo 
in favor d' Isradlo. ]);uiirli: , Zaccaria ]iarlano 
di un Angelo che inijiloi iua il rilorno degli Ebrei 
dalla Persia. Il libni ili Toliia acmina Ra&ello, 
che porgeva per quel j^iiisto pnrLÌcolavi preghiere. 
Quello dei Macahei, Oiiia gran Sacerdote dopo 
morie apparito al religioso Giuda con ambe le 
man distese in atto di pregare per il suo PopcJil, 
e vi mostra ancor di pifi Geremia in un simile 
uillzio occupato , e lo chiama il sincero amator 
dei fratelli , tpiegli che prega mollo per essi e 
per tutta la Città Santa di Gerusalemme 

nuova istoria va piena di simili esempi. Il 
mago di Samaria sì raccomanda alle orazioni di 
Pietro per non incorrere i minacciati castighi , 
e a favore di Pietro in carcere prega tutta la 
Chiesa , come rìreriscono gli Alti Apostolici , i quali 
parlando dell' Angiolo dei Macedoni ve lo dipìu- 
goiio a Troadc immobile i[inan/i a Paolo per una 
intiera notte, sempre inleso a pregarlo di recare 
alle genti fidate alla sua custodia la cognizione di 
Gesù Cristo, e cosi Paolo medesimo si raccomanda 
all^ al^m qrazio^, e tutti -a ssieme dì una re- a 
ciprocaizióìilii Kdèlc, c Pietro promette nolla sua 
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epistola tutto l'ardore del san prlc^n u Dio per- 
cliè i Cristiani serbino la mt^inoria <li ciòrlielor 
picditò , e mettano a profitto i suoi insugnaiiieiiti. 
È inutile ìiioltiplicnre gli esempi in una materia 
che ne porge dcgl' infiniti. 

Che adnncjue il glorioso San Teobaldo preghi 
per noi ella è questa ima pi-oposizione che ha la 
fede per base , la teologia per appoggio , per 
conferma la i-agione , ed a prova 1' esperienza. 
La fede, poiché se tutti i Santi prci^ano per noi, 
Teobalilo molto più lo farìi come nostro tutelare, 
luiàttl la teologia ne insegna clic la scelta dei 
Santi fatta dai Cristiani Popoli in loro proteggitorì, 
è in certa guisa diretta da una specie d' inspira- 
tone , e come tale eoniènnata da Dio , e da lui 
con straor^narìa efih^one dì grazia autenticata ; 
e la ragione istessa lo persuade ; testimoni come 
sono quei Santi dei piiì fervidi ed assidui voti 
indirizzati loro da quei cbe ne invocarono il ce- 
leste patroeiiùo , à sentono pià di leggieri a 
combattere per essi nel tempo opportuno. Sicché 
la cariti, se ha le sue regole ed ì suoi gradi qù 
in teiTa , gli ha niente meno in Cielo dove è or- 
dinata perfettissimamente , e però fa che il cuore 
degli amici di Dio pria che ad ogni altro sia 
pieghevole verso quei che allidaronsi alta loro tu- 
tela. Qnindi la Chiesa , ottima interprete delle 
cose celesti, vuole che in tai luoghi e da cotai 



fgsoA reaàaA loro distinto ornalo, e nei di di 
loTD trionfo si cìngano (ti più ricche tiare i Pon- 
tefici, e dì stole più splendide i Sacerdoti, In- 
tebUce con assai pìjl di rigore che in altri tempi 
i teatri , ed i balli , e ne. fìilcoìna il tremendo 
anatema ai trasgressori pervicaci , intima ces- 
sazione dalle opere servili , e vuol di que' ^omi 
totale consecrazione al Signore. Il quale omaggio 
distìnto che rende ad essi la Chiesa', corrispondente 
alla particolare benevolenza dei Sanli pei loro 
protetti, cresce assai più qualora si parli del 
Itrt r Santo , e della nostra Ciltà , poiché è certo 
che 41 dolcissimo istinto per cui amiamo la Patria 
terrena non ispegnesi nei cuore dei Santi , ben- 
ché cittadini della Patria celeste. Epperò qual 
tenerezza non proverà Teobaldo per questa Città 
addotata da lui per seconda sua Patria ! Qui 
venne per comando di Dio a perpetuare fra noi 
il suo apostolato , e qual sull' Orebbo splendette 
tra le spine d' incolto roveto la misteriosa 
pnxUgiomsnma fiamma , così in noi lampeggi per 
opera di Teobaldo tra le umiliazioni £ opere le 
pili abbiette on folgore sfàvillantissimo di virti^ 
le più luminose ; e oh Dìo I come palpiterà in 
seno il cuore all' Inclito nostro rìcordandoù in 
Parattiso di Alba, e nmunentaudo le promesse 
fette qm in questo iMesso tempio a Gesù, quelle 
promesse che desso mantenne a Lnì così fedel- 



mente ; e su t[tieslo suolo muicsimo ahbiissando lo 
sgUDi'do dal Cielo incontrarvi cento amabili , care 
memorie da Liù qui lasciate , e vedere ancora il 
nudo terreno che apprcstavagli il letto su cui ta- 
lora riposare le slancile membra , e le squallide , 
alTumicate pareti, che male il proteggevano dal 
grave aer nottnmo , e daU' inclemenza del cielo o 
delle stagioni , e quel povero alnturo dove genu- 
flesso con un aria <£ Angiolo in volto , e con sulle 
labbra la profezia , che al tal ^nio , e alla tal 
ora morrà , co^ occlù fisn ed immobiH. verso il 
delo , assorto , estatico , che i sensi fmtì dalla su- 
pernale avuionia gi^ lo abbandonavano yiA^fmsa a 
questa cittA gli sguardi estremi , Alba esdamando , 
Alba , ([ucsto corpo , che sta per essere abbando- 
nato dall' anima , testimonio dell* aroor mio pa Gesù 
Cristo, rimanga in te come una caparra delle di- 
vine misericordie , die io saprò a favor tuo fedel- 
ineEitc , e sino alle età piìi tarile invocai-e. 

Sia istinto , sia riconosciinza , 1' nomo per un 
secreto li\isporlo ama l;i i':ilria, e chiunque abbia 
ciioic sunti! UL'I cuore quusta propensione soavissimu. 
CI' Israeliti esuli e sconsolati sotto all' Impero Ba- 
bilonese giacevano taciturni sulle rive dell' Eufrate , 
e non ardivano toccar le cetre , nè ripetere le can- 
zoni di Sion. Geremia , se cantava sedente sopro 1 
sassi sconnessi della distrutta Gerosolìma , saonan 
insieme e gemeva. Egli, Geremìa, rìmprorcrò 



lìaruc per iiiiilo tici Signore perchè nel coslci iiii- 
mcnlo della sua terra cercava conforlo tlell;i sua 
j>ersona. Che più 7 Ncppur morti supeano starsi 
ìd pace sepolti enti'o a teiTa ulìena , e lor sembrava 
che inqiùete e turbale dovcs.snro essere le loro 
ossa chiuse in tomba straniern , e Giuseppe, Si- 
gnore di un regno, comandò ai iigli che circon* 
davano il IclLo (Iella sua morte di recar le sue 
ceneri in MesopoUiuiia , parendo ad esso più de~ 
gue di chiuderle le spelonche di Mambre , e le 
unnli nme del suol natale di Falestina, che non 
gli obeUscln siqieiiii , e le piramidi dello straniero 
E^tto ; e non era per solo motìTo di religione 
che l' amassero coà , ma andw per inclinazione 
di natura. H Gran Vate di Sulmona teuKndo che 
k SUR ombra eàliata non errasse fra quella degli 
Sdti , pregò che il suo cenere recato iosse suBe 
rive del Tebro, M. Tullio dopo il suo ritorno ai 
Quinti tenendo conclone all' affollato popolo Ito- 
mano prominciò , nulla essei-vi di piìi dolce e caro 
all'uomo della Patria, ei lo profTerì con un scuso 
di slraonlinavia dolcezza , perchè doviin(pie egli 
volgesse il guardo poteva sembrargli con ragione 
di vedere in ogni arco, in ogni lerma , in ogni 
circo, in ogni foro aliato un troft;o alla sua gloria 
da Roma, (piando egli l'aveva salvala, c vi era 
stalo acclamato il padi-e della Pati-ia \ quanU» ndun- 
(fue non dee riscuotere di tenerezza dal nostro 
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Santo Alba , Palriu sua per adozione saalificata , 
salvata da lui , monumento perenne del suo trionfo ; 
anzi dei trionfi che Dio volle per esso riportare , 
e de' benefizi, onde volle per esso glorificursi ? E 
che ? Forse il Cristianesimo non l' ammette egli 
quest' amore della Patria , e non arde egli forse un 
simile allètto anche nei santi abitatori del Cielo? 

Nella pienezza dei tempi, allorquando si aperse il 
novello Testamento , e venne Gesà nostro Reden- 
atore ad annunziare il gran precetto della Carità 
al moado , mostrù col suo divino esempio, esservi 
in esso compreso un particolare amore verso la 
Patria , e fu perciò eh' egU compì in modo per- 
fetto a tottì. i doveri di GttadìnD , e prima an- 
cora di nascera ubbidì all'amluzioso editto di Au- 
gusto, e riconobbe l'originaria sua tribù, g^<m- 
iietlo lavorò nella sua patria quel povero , ed. 
ubbidì a poveri genitori , adulto protestò solenne- 
mente , essere inviato alle pecorelle smamte della 
casa d' Israello , e quando m ndse nella pubblica 
luce racchiuse te sue faljdie entro ai confini della 
Giudea , scorrendola tutta , sanando e beneficando , 
e pianse sopra le future disgrazie dell' ostinata 
Gerusalemme , e tal pianto versò e nelle liete cir- 
costanze e nelle acerbe, e nel giorno del suo trionfo, 
ed in quello della sua passione , meno pensoso 
ncU' atto di andar alla morte de' suoi mali , che 
di quelli di Gcrosolima, 
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cecità de' suoi Iralclli a non conoscere CrisLo . e 
arriva a desiderare di essere da lui castigato 
purché que^L in&lici si salvuio : con soUeci^IRl^' 
rità raccoglie da tutta Grecia limosme per qmndi 
trasmettale a Gerusalemme . dove orribilmeatc 
regnava la lame. Benché inseguito dalla rabbia 
dei &bi fratelli non mai eccito tumulti . costretto 
di appellare a Cesare appello . ma pervenuto in 
Roma proteslà di non aver querela dapresentarA 
al Sovrano Tribunale contro de' suoi Nazionali. 
E già ancora innanzi al Governatore Felice serbo 
la massima del difendere . senza oSèndere altrui. 

Non si tonile adunque dalla rclic;ionc 1' ainnr 
I 11 P II I 
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signiGcaU). V. |-i:i'o se la i^antii . <-\k lo stesso ]i;itrio 
m 1 1 I I 11 { 

perfetta e piu pura aiizioliu iliminuirsi eil csim- 
miersi . immaainatevi come ieobnldo guardi con 
parziale occhio di bontà !a sua Alba, ove conseaiiì 
I Al! 1 1 I p gg 

e che sì è messa sotto la sua tutela. 

E adunc|iio iissiiì iòndam la fiducia che questo 
Popolo Ila collocala in codesto Ssoio. ne meno 
siosta è la gratitudine che nudi-iscc per esso . c 
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la costante pi-otczionc che ne ha sempre coaseguita 
ne costituisce la prova più illustre : 1' ooa forma 
r appoggio dell' altra , giacché non è possibile , 
che pel corso di molti secoli un popolo intero 
volga conl'uiue suppliche a quello da cm non è 
esaudito. 

Quindi la speiieoza , presentandoci con maestra 
niano gU annali dì nostre sciagure , ci presenta cU 
pari passo e con prescrìùone consolabice gli an- 
nali di sue beneficenze. Mori il Serro di Cristo 
circa la metà del secolo duodecimo : son noti i 
monitmenti del particolare omaggio che in qurì 
prìmordii rendeva ad esso 1' Albese Popolo (5). 
Ma la partìcoW gelosia con cui si mantenne 
custodita la sua salma dopo che sdegnando di 
giacersi più a lungo dimenticata , un Pastor de- 
gnissimo di questa Chiesa divinamente ispirato 
chiamò questo Popolo alHncliè esultasse con letizia 
c con plauso sul felice ritrovamento di essa, di- 
mostra la speciale venerazione clic ebbe per esso , 
e la cordiale fiducia clic in esso collocò. 

E oh Dio che speitacolo di commozione non 
fu quello mai , che notte avventurosi! , e quale 
teatro (li gloria per l' inclito nostro Protettore ! 
Vedere un Santo Vescovo ammiratore di Teobaldo 
(G) cercare il sepolcro di lui , per quivi pro- 
nunziare con ispirazione supemale che ei trovavasi 
con Gesit Cristo nella gloria di Dio, stèsso 



rui'coiiUiic ;il l'iipulo :tllb!l<\lo If. sue virli'i sm- 
pi-eudcuLi , iiLU-nur Ihi \i nlli-c l' imiillà sua, l;i 
sua gran rai-il'i , 1;. |>(.iiilt;ii/.a .Iella vita , far 
leggere J^.i quulhi l.iiul.a „,.-.Ì,m.,i;, i miracoli slrc- 
pitosi rbe ne iillL',sl.r\aini li ; publicaviie i 

Sacnrdnli essi slossi la sorjirnuieiito leggenda ; ira 
quella turila aiiiiniralrii;e destarsi Iralto tratto 
grida di acclania/Joui e dì gioia , e presentarsi 
al Popolo qiie' iiiudcsiini f:lie de" suoi prodigi accana 
in se sperimeulalo il benefizio : io era riee» , (li- 
ceva taluno , voi tutti mi couoscete per tale , ora 
guardatemi , invocai Teobaldo , e riebbi la vista ; 
'%i era sordo , voi pure lo sapete , chiamai Teo- 
baldo , e ridoDotmra l' udito : gnardatc , guardate 
me, che tanti anni carpone mi strascinava per 
queste contrade , ora fermo ed ìsnello mi reggo 
sulle francate tibie , ed esulto per via ; ciglia inar- 
cale e spalancate bocche,. occhi piangenti e pupille 
inmaobili , e man levale su in alto, e voci dì stu- 
pore e di plauso risuonare incessanti per (picsla 
conunossa Basilica, e quel Santo Vescom da te- 
nerezza vinto, c da pietà non p.irUir più ni;i 
piangere , e sospiriire di gioia per la liutuiiiit^i 
invenzione , clic soililisfii l^i i;iusla bi'ania di pro- 
curare al K^ieru deposito il (lel)Ìlo cidto. 

Ora intendo il perchè d' allora in poi abbiano 
i*^^ffi|flMg8Ì' serbato con rispett^^ìn^Tide le 
■acreTsSevs^ii^e-rfiao' a poter con. stento ottenere 



un Re di Polonia cpalche porzione delle sacre 
ossa (7), e soddisfatta a malincuore altra <Uinanda 
di ragguardevolissima Ciltà I^igure, stabilire poi 
che più non s' avessero a concedere le sue reli- 
quie per non vedersele a piccola (juanlità ridotte. 

E non dee ella forse a questo Titolare invitto, 
noa dee Alba la prodigiosa liberazione sua dal 
terribile assedio , onde sul principiare del secolo 
decimosettimo ebbe ad angustiarla l' altriu pre- ' 
potenza (8) 7 Permettetemi , o fedeli , cfae io ri- 
peta la tradizione della Patria : le nostre mura 
strette da nemica oste aveanle ffìi ceduti gli av- 
vanzati rìpari, e incominciavano a crollare pei 
colpi di ternbile batterìa. La nostra dttà misera , 
e spogliata d'<^i guerriera risorsa, ruinara al di 
deatro sotto la pioggia di micidiali btonbe : l' eroe 
funesta che stringea coli assedio avea manomessi 
i cam|ii e sacchenfiiaii eh averi . ed oHènva ai 
inisei'i cilladiin insie pariuo : Di morire come 
])Ìù fosse loro piaciiiio di lame , 0 di spada. Mi- 
seri , inermi , csaunio (piasi o;;m mez/.o a difen- 
dersi , jiiciii 11011 pei LauLo della puma disniia . 
eleggeano di morir viiiimc dei loro isicsso corae- 
gìo, anziché asli arbimi am;ii(li'isi lii iiti nemico 
indiscreto : tutto era a (juei £;iDriii luiiuiIlo ed 
orrore. Di iuori sciiitiuava lu voiio ui viLLonoso 
soldato la barbara gioia d' un vicino assalto ; dì 
dentro Ì disperati ' consigli prevalevano : già si 
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legiiav,. i.il.rim aUc sue nuu- 
nuniilU) clic |uia I assorilaTn , guicclii; m quella 
notte meiiesima avrà \ assc-aiiiti-icu tiiliniiic levalo Ìl 
campo e presa la iuga, Qual fosse il mouvo di un 
Bi subitaneo divisamenlo io noi diro . clie L-i patria 
tradizione ce lo lusegua : — Apparvero, tbce ella. 
1 sann pratcuori sulle croUann maniglie cosi come 
sopra Gerusalemme assediata da Giasone furono 
veduti cavalli e cavalieri cimi di auree stole . e 
1 p! 1 mi fe 

pi , 1 1 1 il 

{ 11 f inm 1 ili f 

levò fassedio o |>artl 

Io qui raccooto . oSiimori, una maraviglia, ma 
DcOBCora dojjo più di due se^il^^mpale 
PI. . ma IO vengo ncoanlo'tìialbir» 
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dei SuQti ProtetLot'i dijiinto il l'atto a perpetuarne 
la memoria (9), e comunipe sia cita questa tra- 
dizione popolare, a cui col mio dire non pretendo 
di accrescere o iliminuire la l'orza . la soerienza 
enlra a mallevadrice |ierenn(; di una simile ve- 
rità , cliè il nastro Sjnilo giiistilico in ol'iii eia 
la fiducia collocala da questi ciltadim nel suo pa- 
trocinio ; e la sLoria dei hmcrt/i di cui fu liberale, 
è marcata almeno da quella dei ricorsi che ha 
latti ad esso l' Albese Popolo , e prova ne fanno 

gli ultimi trascorsi anni Da quale orribile 

flagello non fummo noi minacciati ? Squallore di 
morte ci slava impresso in fronte : maudito smo 
allora pestileozialc morbo , die brivido ancora de- 
sta al sol rammeatarlo, orrore e spavento , imper- 
versava .nelle nostre conixade , cadevano a mille 
a mille 1 figli di nostre Città. Noi pìan^^vamo su 
Is stato lagrimevole di Popoli che hanno con noi 
ogni cosa comune: al ricompmir d' ogni aurora, 
al declinar d' ogni giorno pal]>ilavamo per il ti- 
mor che il terribile morbo avesse a manifestarsi 
fra noi.... su queste tomba recammo le nostre spe- 
ranze , e le nostre lagrime , e collocata ira noi e 
Dio quella sacrala testa , il nostro tesoro accen- 
nammo in essa all'adirato Cielo, e fummo liberi. 
Kuscirei inUaito , o Signori , se pi-oseguir volessi 
a partitamente narrarvi le tante altre volte die 
l' amorosa destra dell' Indilo appai've per questo 
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Ciclo or liiganlc i iiciiilii ^ ov ilislillantc insperate 
pioggic, e iiitcsLiiic illsconlic, e fameliche care- 
Slie , e d' ogni latta mali e sventure con aperto 
miracolo da noi cessando^ e però accoppiètfdi^^^Ii 
BDtìchi i nuovi benefìci sostengo, clie se gÌQsl& fù 
la pietà dei nostri Padn , e la loro gratìtadìne 
verso il Santo tutelare Teobaldo , e troppo dove- 
roso ehe in noi pure si accenda di più verso di 
esso, e s'inlèrvori, sia coli olUrirgliinostncon- 
timn omaggi in «picsia ]j:isiìira, sia coli' imitare 
le sue virtù: e cpanlo al primo. 

Come non debbono rpa di continuo rivolgersi 
i cuori ih tutti noi ravvisando in queli urna le 
spoglie del nostro Santo tutelare ? Enli e da 
quell ara rlif, 1 ammii ilf.ll Iciriilo itn|ilora clic 
Sia (xtmpiiilo il numero dt^i;li l'.li^lli . cnllu salute 
de' suoi fratelli ! Kqli |un (! <la ^wW ara . clic 
il orpo i!,;l Salilo ci j-rcseiila la dolce caiiarra 
della beala nsurre/.ÌGiie. i;|i|.erò tpu-slo ilehhe es- 
sere il luogo in CUI VI ri;eliiatc anclie voi di 
spesso a sfogare il cuore , a confessare innan/.i a 
quell'altare la fede che professale nel Santissimo 
Battesimo , e sospirare dietro quella beata im- 
mortalità die le ossa gloriose del Santo ivi sepel- 
lite VI ripromettono. 

Non dee però solo distinguersi con esso la vo- 
stra^àtltudme coli' onorare la Basilica materiale 
m CUI riposa la sua salma , ma coli' onòrnre voi 
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medesimi vive basilietic, in cui abitar tlinii \■.^ 
Spìrito Santo ed ononirvi , vivendo da quei lÌii; 
dovete essere , imitaDdo le virLù e gli esempi , che 
nell' umile sualTÌta. -ri diede : ed oh esempi degni 
di rimaner immortali nella mente di A3ìtì\ i secoli ! 
Oh esempi meritevoli d' esser proposti all' imita- 
zione d' ogni condìsìone , età , sesso , e genere 
di persone ! Oh esempi capaci di mostrare quanto 
può la celeste grafia sull'intelletto e sul cuore di 
colui , che doeiliuciiie e sempre le corrisponde I 
Deh ! S' ìinpr inumo questi esempi nella mente di 
tutti ! S' imprimano |>rimieramente in noi quanti 
qui siamo raecolli in (jiiesto luogo, in cui basta 
api-ire gli occhi e girare lo sguardo , perchè anche 
sen/.a la presente solentiif:L pcvfm le pareli me- 
desime co li vengono ricordando. Li conoscano 
i-oloiT) , cTii da (picsl' epoca tìiviene im preeello 
([iieslo cullo e ipiesla solL'unih'u Li conosi ano quanti 
iidriuino quindi innanzi invocarsi sugli altari, e 
Ira i divini nlli/.i 1' inclito nostro Pi-otellore , i di 
cui &sti letti in mezzo alla Chiesa pubblicamente 
rinnoveranno tra i fedeli le maraviglie cbe erano 
usi a risve^^liarc quelli di altrì comprensorì beati : 
S' imprimano questi esempi e queste virtù nello 
stuolo elicilo singolarmente, che si pregia di essergli 
in ispecial modo divoto e sacra , stuolo reso in 
gran ìnodo rispettabile non solo per il numero, 
ma altresL \Kx la nascita , per le dignità , per il 
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merilf) 'fi [iCi'SOn;inni cliiarissiinl (.Ilo vi s(iiu) .11- 

M (,u). 

Io 50 jiiUT , 0 SÌ£;iiori , clic questa no.slru Ciilii 
può con rai^ioue vantare pregi assai ra^guarilcvoli 
c ripiiliirsi fclice , si ])cr l' aiilica sua origine , 
che ]icr gli ameni colli, e valli, c pintiurc, c tciTCn 
Ferlite , ed acque salutari, clic la circondano , c 
meglio ancora pei chiari soggetti , che giù in ad- 
dietro fiorirono insigni per virtù , per talenti , jier 
dottrina, per cariche, pur impresa, pei' Iuiiiìliosì 
iiii[itcglii , e di cui abbonda tuttavia in ogni ge- 
nere (11). Lasciate perù ch'io qui', obbliamlo per 
Qra ogni suo antico e miOTO lustro, e doviziosa la 
ciùami e fortunata per dò soltanto , che ella ebbe la 
sorte di uudrirc nel suo seno un tanto l iroe. Lasciate 
che doviziosa io la chiami j)er ciò soltanto , che 
da sette secoli ella serba e possiede il sagro suo 
deposito. Lasciate die doviziosa io la chiami per 
ciò soltanto , clic in questo nostro glorioso Con- 
cittadino noi tntti abbiamo in cielo un valentis- 
simo Protettore , che ci ama di cuore , clic ci 
tien cari , che ci difende , che a larga mano se- 
gnalatissime graKie d' opiii maniera coni]iarlc con- 
tinuamente ai suoi veri divoli. 

Ali sì, aiiiiDii grand,', immortale, e (HÌcc , le 
cui glorie l'ormano in questi di tenero oggetto dei 
comuni trasporti : da fjuell' augusto trono , ove 
glorioso ui seno a Dio regnate , piacciavi ^ voi- 
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special [iLCiilf sovi'a dol Cajio f rci^f^ilorc (li questa 
Diocesi , r esimio Vuslore noslro , clic nll'anziosa 
^oildciUiiline .lei Clero, e al desi.lcrio di UilUi la 
CilladiiiiuiKa corei sponde lido con yarì zelo e pìcU'i, 
si ì: l'alio il jimiioLorc del maggior voslro cullo, 
e di-lift vosU'a più linniiiosa esaltazione : iu Lui 
serbaleei il Sacerdote, il Padre, il IVotcUore , 
elle noi tulli abbiamo : non dimenticate chi nella 
salila impresa per la maggior vostra esaltazione 
111 di aiuto air esimio Vescovo , e che compreso 
dalle vostre virtù in bella e nuova luce le espose 
per trìbidarvele in questi giorni (la) ; ricevete 
l'omaggio che a Voi rendono questa Civica. Am- 
minislrazaone à gelosa della vosbra gloria , e lo 
stuolo particolarmente a voi consacrato ; i ièstivi 
altari che per voi &inano di timiami odorosi, i 
ricchi apparati , le musiche sinfonie , i solenni 
l'iti , con ciù siete in questi di onorato , la sua 
jiict;! e gratitudine ve li consacra , e con cjuella 
destra nutrice di tjinte prodezze beneditelo, e ras- 
sodate in esso lo spirito della cristiana umiltà e 
della divina Cariul. Continuale il valevolissimo 
Patrocinio vostro a questa a voi SÌ cara Patria , 
o Tìcatii Tcrobaldo , voi la santificaste un tempo 
colle vostre virtii , ora la proteggete colla vostra in- 
tercezione , in mezzo alla giuliva letizia ciù inonda 
r animo de' vostri concittaditù non tralasciano di 
esporvi la patetica serie de' loro bisogni. 
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&Tore, e grazia di gentil issimi Udiloiì, se 
magniCcenza e santità di luogo , se gi-andezza e 
nobiltà (li stretto valgono a rin&8ncare la timi- 
dezza di oscuro dicitore , ben io dovrei sentiimi 
oggi caldo il cuore di generosi pensieri , giacché 
non ebbi mai a h ovai-mi in mp7.zo a jiiii splendide 
e propizie circostanze di cpielle che oggi avventu- 
rosamente mi attorniano. Per tratto di gentil pre- 
ferenza prescelto a i-agionare ve^omi onorato dalla 
presenza del!' esimio Pastoi-e di (piest' illustre Dio- 
(■«M . n! (pialu i pni dolci Icf^ami di patriii . ili sjiicjiic . 
r 'Il nroLiosrcii/a indisfioliduliiiriLlc mi striiiyonii : 
dd!, pus,., d ,m pu <v,. ; n.l. 

8i.«li.-r, n.!-,Kinl.-vol.- : rin-nn.lilo mi >f«i.o da un» 

folli, rninii;, .li \ . ri,,: di [m-L:, MI ,c(Ta . 

e di beuigniLi porgono si cinan esempi ; ilu una 
felMtemieBa dii pii. Vicesi , chefle If^ di Patna 
e di amicizia mi fanno caiissuml! Piirla oggr mjun 
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lem|iio iioii UiuLn per ìiiiIh'ImIi'i d per nniiiinciiti 
vciici-aiiilo , ([iianto per le Oss;i prc/insu di s;inLissimi 
Eroi , ciie c[ui rijwsiitin ; jiarlo al ros|iell(> ili ima 
tomba clic tanto dcsldei'ai di venerare , perchè 
tomba d' un mio Concittadino e Patrono ; parla 
rnialmcuie di Tcobaklo , decora e delizia della ima 
Patria , che trae a prostrarsGf;U rìvereate , di Teo- 
baldo splendoi-e e s|>cninKa di questa Città ^ che 
sotto ì bcuclìc! suoi nuspizi vive secura, di Teo- 
baldo ìnGne , che è di questa straordinaria solen- 
nità lietisssiino oggetto. 

Malgrado però le così fiiTorevoli circostanze , che 
intomo iutorao beiùgnamente nù sorrìdono , ella è 
tale e tanta, o Signori, k mia picciolezza oratoria, 
che invano io tenteivi di sollevarmi oltre me stesso 
per conformare il mio dire alla magmficenza, da 
cui son circondato ; piuttosto alla aùa oratoria pc- 
ciolezza le lodi di S. Teobaldo accomodando , tra 
tutte le sentenze evangeliche la pià Ixeve sce^iendo 
la pongo in fronte alla mia oi«?,ionc : Qui se hu- 
mìliiit exaltabitiir , e fatò priiv;i di mustrarvi , che 
siccome la vita di S:ìii Tui>!):ililii i'u mi continuo 
csernz.io di umilLii profon<i;i , i-osì tiojipo convene- 
\olo e i;liislo si è 1" cs»lliiiiHiito •.■ la i;lonii . die 
l'umile sua viu scj^uiroiio. Umilti'i e gloria ili San 
Teobaldo ; eccovi i due brevi punti della mia ora- 
zione , che alla protezione del Santo , ed ^a vostra 
benignità raccomando. 
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Olomeccbè sìa stato Teobaldo a gran dovizia di 
ogni Tirtù fornito , oso dire noncUmeno , che a li- 
cojùare in se l' immagine del Divino esemplare della 
vera umiltà , sia e^ stat» da Dio specialmente 
predestinato. Imperciocché ordinava Iddìo che Teo- 
baldo tali avesse genitorì , i quali per la bassezza 
di lignaggio , cU professione , di forluim non lo im- 
pedissero di corifre le vie del l'imi il lù fin dalla culla; 
ordinavii che allora nascesse quando i malvagi tempi 
avean fatte deserte le scuole , esuli le scienze, af- 
finchè nel mondano sajiere lisrliio non incontrasse, 
o fomento d' orgoglio ; oitliiiiiva clic nella Patria i 
primi suoi anni vivesse lontano tlillc abbaglianti 
grandezze, frequenti ineianipl , elic nelle glandi 
àttik ad ogni passo s' incontrano ; ordinava final- 
mente che altri educatori non avesse , se non i 
semplici e pii suoi genitori , i quali all' imitazione 
di Cristo seppero si bene avviarlo , che m^o non 
avrebbero fallo ì pift celebri maestri ddla crìsliitna 
perfezione. 

Da talìidati avvalorato non solo l'umile. nascita 
e &ndullezza del figlio di Dio in se rìcofm , ma 
ad esempio di Luì fìigga il consorzio de^ uonùnì , 
parenti abbandoni e Patria , e netl' oscuriti della 
solitudine tutto s' asconda. Egli lo compie... Oh voi 
pertanto , che alla propria santificazione lungi dal 
mondo con sempre nuovo fci-voi-c attendete ,' voi 
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aprite giubilanti le sacre porte de' vostri monasteri 
e d^U eremi vostrì al giovane Teobaldo , e pre- 
paratevi a ricevere da Lui di provetta virtù lumi- 
nosi esempi I Sebbme... La mano di IHo , ehe alt' 
umilU pid profonda lo scorgeva non a quelnoglii 
ove avrebbe &tto di sue virtù bella mostra, me 
piuttosto alla solitudine delle selve lo condusse , ove 
pienamente nascosta in Gesù Cristo la sua vita, 
niun altro avesse testimonio fiiorchè lo stesso Dio. 
Qui troverà un macigno, che gli servini di lello , 
avrà qui in cibo sci|)iLe erbe e l adici , uninri le- 
gumi , meschino sani il suo vestire , il suo cih^io 
jiiiupeiile , e Ira il uicdilai-c c il iiian^erc . tra 
il fliiiicllLirsi e il dj^iuiiai-c eoa ri-oiu iiiil.ssi- 

HL-ausMiiu; . ha]iiissi il |ji'iiiti'iili; ^aiv.oi» ■ialiti quel 
iniiipo. < \it- Kklm aii^ii pn li^so. h.Tinaiiwit se- 
nietipsuiH , lasi^iaLi; ]>i:n ii> tln; 10 dna di Ijui quanto 
già disse Paolo di Li-isto : Extnanivit semelipmm. 

Quindi non vt rada giammai m meniti \\ soS|K;tto 
che grave gb Lonii il sojiiiorliin; le inolesle visite 
e gl insolenti s[H'C7,/,i di fjiiei jiaslori , clic in quella 
selva s aggirano, sicché da noia o da impazienza 
costretto sia d abbandonarla. No , o Signori , ad 
un Teobaldo cotanto innamorato del patuv non può 
non essere che dolce ogm occasione , che oltn gli 
porga di sempre più patire. Alibiale piuttosto )ier 
certo , che veggendosi egb scoperto nell' oscura sua 
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soUtndine , e temendo che la sua strana fo^;ìa di 
vigere più ammiratori che curiosi ed imporlimi 
là attirasse , e fossero perciò le soe virtù esposte 
al bersaglio della vanagloria , qod senza particolare 
ìnspiraziaiie di Dio la diletta selva abbiaidona , ed 
il romitico suo vivere, pt'i' ilare in una vila co- 

profon(l;i. 

Dalle tue toi i i tu In vedesli alìoru , amie» Alki , 
in atto di secf^liorsi un' wlc , eon eui snslenere la 
vita , e fu Ira le [lii'i ahielte ; un rnnestio clif £;liela 
insegnasse , e fu un povero artiere ; tu lo vetlcsli 
neir oscura oflicina ad ogni comando , ad ogni de- 
siderio del maestro pi-ontissimo , anticipare nello 
indefesso lavoro il sol nascente, nè posare «piando 
il sole eala a riposo ; tu lo vedesti rifiutare co^ 
slantemente convenevole marita^io , onde avrebbe 
sollevato la sua bassa fortuna , e lo aminirasti. E 
ehi trattenuto avi'ebbe la sua ammirazione ì II 
moi'ente padrone con molta grnlitutline va ricor- 
dando a Teobaldo i distinti servigi cbe a se pre- 
stato area , e le benediziom celesti cbe sulla pro- 
pria rasa eran povute per Vnt^eUco suo costume. 
Teobaldo piange in suo onore da tante Iodi ma- 
reggiuto. Quello con molte pr^luere ^ offi« in 
isposa la propria figlia , e con essa la metà ddi 
suo patrimonio ; a queste si riniùscono le preghiere 
della fimigUa , rIì innocenti costumi dell' ofièrtagli 



donzelU, la naturai tendenza al vivei-e Lran(|uÌlIo... 
£ che làrà Teobaldo?... Quello appunto, che ^ 
il Divia Maestro , allorché le toaÌK rapite dsdle 
celesti sue dottrine ed opere meraviglìoBe Toleano 
come He coronarlo. Teobaldo resiste e fiigge. Ex- 
inanivil semetipsum. Fugge , ed al divoto Santoarìo 
di S. Giacomo in Composlella va pellegrinando. 

Nel dai-si però u s'i lunga cammino ammasserà 
egli danai-o ? No , divide piuttosto ogni suo avanzo 
ai poveri, Avi-j egli con seco viatico , vesti 1 No , 
i lezzi pane , clie polrà accattare , c le umili 
divise di pellegrino scvviranno ad ogni suo l)isopnn. 
E chi gli sarà scorta fino all' eslitino confine di 
Spagna? Nessuno. Chi gl'inscgnci-à almeno Tigunlo 
lìnguag^? Nessuno. 11 vero umile non negli uo- 
nùni , ma in Dio solo ogni fiducia ripone. Ogm 
fiducia in Dio ripone , e non gtì pesa i giorm pas- 
sare, e le fi^ueuli notli senza con&rto e riposo, 
e non gli è grave il camminare i^fficiU rie per monti, 
e per valli a pie scal/.i , e le dure ripulse , i di- 
leggiamenti , ì disprezzi d' ogni genere mendicando 
gnada^iati aU' umile suo cuore toman dolcissimi. 

Che se Ttdesù io feimarmi a contemplai- Teo- 
baldo , mentre prostrato innanzi la &mosa tomba, 
del grande Apostolo {»& vivo desiderio ne ritraeva , 
e fiMTti graàe per viemmeglio imitare il dirino 
esinanito Sgnore , non mei consente un lungo ge- 
nùto doloroso , che sidla sponda del Tanaro ecci- 



taloà a sè tutto mi chiama... Ben lo conosco : egli 
i 9 gemito dell' ino[»a condannata al cBgiuno , ai 
patimenti , che a Dìo s' innalza , e pronto soc- 
corso implora. Ed al gemente pre^r de' poreii 
non fa tardo il soccorso , ^acchè cìùamato Teo- 
baldo da secreta superna \oce alla sua prima Città, 
al sollievo , alla consolazione de poveri si ronsacr.i 
in&tlcaLiLncnte. Lgli ripiglia i pruni Livori lìcll 
arte sua, e il suo guadagno c do |iove)i. Leli 
sente d aver buone foiv£ |ii"r nia;;i;i()i i LiIicIk; . e 
SI du a portar pesi a piibljUco situzlo . ed il suo 
soldo è de' poveri. De' [lovcn <■ il suo jinne . 
poveri il suo vesliiiieiilo . e«;li e Lntlo de poveri. 

dolcemrnte siiji^li omeri un derelitlo mendico . e 
come carissimo peso qiu'i , e là nelle case de'fàco!- 
tosi portandolo n riporlaiidolo, quel sostentamento 
ottenergli , clic da ]ier se non avrebbe potuto ? 
Exbianivil .wnietipium formain servi acci/xens. 

Hannovi aiicoi-a in (picsta CittA altri infelici 7 
Si TI lianno , dacché la searna fame un reo con- 
tagioso malore qui condusse. Sollevate pci'ò le 
meste lì-onti , o jwvereUi ; Se il timore di perdere 
la vita là dimenticare talvolta i piA sacri dovei-i 

patria , d' anucizia , di sangue ; l' nmiltà , che 
è il germe primo di generose imprese, ben ri- 
corda a Teobaldo essei^i commesso l' officio di 
vostro pietoso infermiere , di servo tédclc. Oh 
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ipiaiiic volte fu egli perciò veduto raccogliere 
iliillc jjiuizzc e dalle strade i languenti, ad esn 
up|)i-csLarc làcile Ìl dorso , restituirli ai loDtam 
loro tugurii^ sui duri letti coricarli, dividere tra 
essi , senza obbUame pur uno , 1' amorevole suo 
servizio I Oh quante Tolte dopo il lungo con-ere 
in cerca di metUcine , e dì soccorsi fu egli veduto 
stniggcrsi, e languire intorno ai malati, rita^arU, 
conforlnrli , accarezzarli coli' amore di Icnerissìma 
madre ! Form/un .\ct\'Ì accipieiis. i": sltio de' 
poveri , e]i|)prò né In ributtante iiiìmtì;i . nè la 
seliilbsa iiireniiilà . iiù i vili iilii/i , lo ;.lloiiUiiiano 

roiilimu' nilirlii',e \c. molli ron liieve sonno ac- 
canto iii;li infi^nni , uè il j.MjrÌcolo ili eoiilrarre 
(piel inorilo , da cui vuole i nicseliini liberati , 
india il (rullieiic dall' iiilra prendere , e dal pro- 
seguire coslaLLtcuieule il suo arduo innilissimo mi- 
nistero. Formam xi'ivi accipiais. 

Dieli-u le ({iiiill elise , per non arrecarvi fastidio 
con addurre niillo altri m^omenti, pare a voi, O 
Signori , che Teobaldo abbia slcim mento per 
essere ila Dio, non solo al cospetto degli Angeli, ma 
altresì degli uomini esaltato e glorificalo , giusta 
la citala sentenza : Qui je umSlat exaltt^itur. 7 

A me viene talento ^ sedermi in prima sulle 
nude tavole, su cui agonizza e muore, fermo 
aspettando di rodere ìu esso lui umiUssimo la 
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divina pai'ota adempiuta. lro])jii> convìeniT. 
aspettare, che tutti i sacri bronzi della Cittìi 
con ispontaneo suono aniuinziano feste» il bealo 
passaggio di Lui all' etema gloria , ogni ordine 
più cospicuo di cittadini , il Vescovo , il Clero , In 
NobÌlt;'i si fanno colln plebe ad onoi-simc le spoglie , 
i: rII Angioli isUiSM gli i.i.|ivosl;iiio un avello di 
)>ia[iclMS^inLO Liiai-LiLO. 

Su (jui'slo indio (iiiOvnii)L'iit(! nii , i; veggo 

r un (ìoj)o l'altro d'irci suntlori , ■■Ite iloliaivmiit 
ailoprano per istoriarne la vila ; VTi;qo dai lidi mi- 
cini , t: (lai rimoti qui concorrere, n ['olla i popoli, 
come ad arca di l>enediziònc e di salute , e qui il 
dolente iulenno offre la sua preghiera , e la sua 
speraniia , e il libero da t^rnve malore appende 
<pii il segno di ricoiioscciJKa . e sciof^lie il volo. 
Veggo tra i Principi stessi altii a conforto della 
propria divozione i liiedcre da lungi un minuzzolo 
delle ossa del povero , altri della propria gran- 
dezza dimentichi qui recarsi in persona e pro- 
strarsi alla beata Salma del vero grande ; dol- 
cissimo spettacolo , cbe se lo sperar non erra dall' 
Ottimo Augusto figlio dì tanti nostri Santi Principi 
sari fra non molto riiinovcllalo ('). Veggo la mia 

(') Le sporaiiic dell' Oralore no» furono viiie, il domane [20 
luglio] S. U. l'Aiigiislo [liis^mo nostro Sovrano si recò cspre»- 
samcnlc dui Ilcat suo Casicllu di Itncconiggi in Allin per WDf- 
ani it glorioso S. Teolnido , dei qutdc colla pia edillcanle di- 
rmionc hi bacialo il nacrn capo. 
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Patria , che silto si onora d' uti tanto fìgUuolo , 
venire ad ogni quinto lustro a posar riverente un 
afièttuoso bacìo sulla tomba di Lui, e pie ghirlande 
di podici fiori dalle sue sacre muse intossule. 
Veggo sotto i>li mispizi ài Teobaldo nascere , e 
nato appena già lìoritle cento società e confraternite; 
i Sommi Poiilcfici le soleiiiiili'i arricchirne di spi- 
ntuali tesori ; c (]iiììsl il iioslro 1k;1 paese fosse un 
termine troppo aiij>aslo , la gluriii ili Lui travalica 
le alpi colle sue n'Hiinìc , ])assa in ISorgo^iia , con-c 
sino ili frnlilo Sdieiiirione , e iieila Corlc nol.ilìs- 
siiiia iÌL Poloiiiii il nome suo -veiienUo risuona. 
I^iii se luuniliat c.ralliiìnlitr. 

Clic se a teiupi a più vi.-iui deb!» io <li- 
scenilere , (jiuuitl non trovo , e quanto chiari ai"- 
gomenti dell' amorosa cura , onde volte Iddio 
onorato 1' umilissimo Santo ! L' Angiolo di questa 
Chiesa i primi pensìcn del suo Episcopato con- 
sacra a far piii selcLiiLC il ili\oti) cilIi.o , i-hc gii 
rendevasi a Teoliiddo , cUiiitiia a parte della sua 
pietosa sollecitudine il senno , c \ opera di rag- 
guardevoli Prelati , e Porporati , chiama le fèrvide 
preghiere della sua Diocesi , e voi pure , o Vicesi, 
at mio invito rispoadest« pregando, e fu di tanto 
cure bel Irutto il vedei'e sposato alla Sacra Li- 
turgia il caro nome di Teobaldo , ed il suo cullo 
con sentenza iiifàllibile approvato. 

E (juesti giorni solennissimi non mi ripetono 
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eglino in mille modi accennamloinl il Santo : Qui 
se hamiliat exalUtbitiir 1 Exaltabilur , o piuttosto, 
exùlUttur , coli' amabile Epistola Pastorale , che il 
Sacro Trìduo annunziava, exaUatur colla ùutmi 
lodata -istorìa , che or vide in buon punto la luce, 
exaUatur colla potente voce di due oratori eloquenti , 
che i fletti di chi sta in mezzo abbondevolmentc 
compensano , exaltaUir per lo zelo degli Ottimati, 
i quali con nobile gara all' innocente gioia de' Cit" 
ladini , e de' forasBerì provvidero , exallatur per 
la sollecitudine della veneranda Confraternita , la 
quale , troppo felice reputandosi d' essere a S. Teo- 
baldo intitolata , ne volle così splendida la festa, 
così adorno l' altare , e siili' ali di sacre liete 
armonìe porLali al C'n-\it i tiiiitii'i iìv\ Signore. 
Qui ìuiiiiiliiit c.Tiiìtiihiliir. 

A v<iÌ IlLi;ilnie[LlC sL ^uh<■ lesiona 1' oinziou mia , 
dileuissimi \ iccsi , \m \:<\n\:y. ,-oiiiC SjKriiili glo- 
rifìcalOLL ilei niisiLd Cdiiciihuiino, A chi li-iispon-e 
i pampinosi rolli (li lla iiosira l'ali la iinn 1' antica 
nosti'a origine, non le virlù ilii; in |;arc, in giiciTa 
fecero gloriati gli avi noslri nari ianin , ma , «jnesla , 
diciamo , questa è la leii'a iialìa di un S. Teoluddo , 
questa è la pìcciola casa , ove nacque e visse i suoi 
primi anni, questa è la solitudine, ove cclossi,qu&' 
sto i il tempio , che le nostre inani innalzarono a suo 
onore , questa è la insigne sua retiqnia , che dalla 
benignità di un gran Pontefice , e dalla benevolenza 
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lissiino Santo ? Uhm^o ^ \^<, .irsMrrm , Hi,: lulli ne 
ii»>sti-av;mu , il comiim- ;i1ìIiì;uiuI -.1 p-l itlvolr. vÌlij;- 
i^io , i cullili (li chi l'cslavii, le jiroiiir,-.;*; ili chi jiurtiva, 
UitLd i-ijH^Li'va in ciiiito ^uise c ranln il veuei-ato 
nomi; ili Tcolwlilo. QiiìiitU il reli|^ioso coalegQO del 
Pojinlo [M:!li'ni'iiio , hi j»iotLi del Clero TCiierando , i 
caiiLiri di lode e ci' muore, V iiuiversidi; iiiiloi-e di 
pi'eslo tucciii'C hi suiiUi itiut» , sicconic tnissei'o in 
ammuMzioiie i Popoli fi'a cui passavasi , così coutinao 
resei-o , e sempre magnifico il trìonio & Teobaldo. 

l^oiifo di Tcobaldo, clic prost^uito io ve^o 
nel trovarvi qui tutU sani e salvi ti-a la stanchezza 
di via noa breve, tra i disagi stella cocente sta- 
gione , sua bella mercè conservud ; trionfò di Teo- 
baldo proseguito negli atti di particoW tenerezza , 
con cui iiuionà alla desideratisstma tomba af- 
fetti spaiidcsle dell' aniirio voslra ; trionfo di Teo- 
l'iddo jiriiscgiiito c |irr|irtnalo nel dono, onde vi 
|ii;ii'i|m' adiiniarr il suo aitare, hisi'iiindo cosi della 
\(islr;i soliMia; iifllci;riii;i/.ioiir iia-inoria perenne. 

Clip ,ic di i|iiesla nnslra |.(Hi'^nii:^/.ii>nf. jmrlmido 
io poiius,-! ili disiiiii'ti- i modi i^cnlili , con cui 
fummo ili questa Cilti'i bcnij;iuiii;eiile accolti, cre- 
derei d' aver tralasciato un cbiarissimo argomento, 
che non tanto onora i Cittadini ospitali , quanto il 
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nostro Teobaldo. Impercioccliè , sublwiiu m Ii iiì;:i 
per ièi-mo essere questa Città per ugni bel |iic^i<> 
conuDeiidevole , contultociù oso dire clic iid uoiniiii 
ìgnoli , di sudore cospersi e di polvere , e qua ve- 
nuti hi sì gran numero non avrebbero cpesti Citta- 
dini con tanta cortesìa sporte le destre, baciatele 
ironti , e V adito aperto delle propiie case , se un 
più £irle e santo motivo non U avesse a ciò 
consigliati. Noi siamo i concittadini di S. Teobaldo , 
noi amiam Colui , che essi amano Bpecialmente ; 
ecco cK sì sclnette gentilezze la bello cagione. - 

Ah sìa pur sempre il nome di Teobaldo , àa 
pur sempre d dolce vincolo . che questi due Po- 
poh insieme insiem rollccln in sauto indissolubile 



amore ! A voi 
Albesi . e tornein 
la sacra tornila : 



vciiii-e . se 
_l re ! 



I 



li 



I I 1 ! 11 1 S Eli 

VI .scir..r(!ssi; iii cim.r th vi.mljìic un e ionio insieme 
i-olla culla ili leobaldo il più magnifico tempio , 
che nelle subaipnc conti-ade s innalza alla Regina 
del Ciclo . e delia terra g, (.onipia . si compia 
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jiiin; il buon dcsiilerio, e sia pur aiiclie lieto if 
\()si) o rainraitio; perclic nei conciUadiui di S. Teo- 
ijalilo voi iroverele allrettanli vostri fratelli , i quali 
precipuo dovere ripuliranno studiare ogni modo, 
per pngarvì il debito di alTetluosa riconoscenza; 
col quale studio crederemo coiitiibuire anche noi , 
sebbene in piccioli ssima parte , ai disegni della di- 
vina Provvidenza , la quale , se volle santiGcar 
Teobaldo coli' esercizio di un'umiltà profonda , volle 
inneoie giostamente estdtaiio a grado snl^me di 
gloria , siccome dietro f evangelica seot^iza : Quc 
se humiSat exeduAitur. 



ORAZIONE III. 

Linci NAZZARI DI CALLABIANA 

UMMÀMt 5. &. U. , w. 
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Homo tmpUx et rtthu. 

Job. *l C. 1. 



]3unque avrò io a divìdere seco voi , o Signori, 
r esultanza , che tatto compr<;iKÌc, 1' animo vostro 
a religione informato ? Umiqm: dovrò io soste- 
nere l' offizio di sacro oratore in una città per molti 
tìtoli commendevole, fra la frequenza degli ordini 
tutti, fra l'entusiasmo d'ogni cuor ben nato, e 
le voci giulive d' ogni onorato GitlacUno 7.,,, Duin 
que la vacillante inetta mia mano un serto di laude 
avrà a lavorare per oQèrìrlo osse^ioso al Beato, 
il cui eccelso nome vola glorioso sulla bocca di 
tutti voi , e dalle sponde ripercosso ààH adiacente 
fiume , suona d' un eco festoso in altri ben cento 
luoghi ? Meco stesso queste idee in mente rav- 
volgendo , e la dignità del luogo , e la solcnniiù 
del giorno , e la nolnl corona degli ascoltanti , e 
la concorrenza d* altri esperti dicitori , i quali 
avrebbero me lassato per gran tratto da essi loro 
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loDtflno, ttilLo ciù, <lissi meco stesso cansitierantlo, 
così ne conoscera 1' arduità del cimento , che aTrei 
ardentemente bi-amato ad altri omeri , clic non a' 
miei venisse coiifoiao si oiuircvnle nilixio. Se non 
elic , siccome lii venerata voce dell' Ani;elo di (jiieslii 
Cliiesa, die me degnava <li ^cllUlis^imo invito, 
faceva tosto nell' an'iui.i mio lacere il hnmr<^ della 
temuL'i ileir ingej^no, o di [ici^iniio cooi'roiito , 
cosi quella bcnevoi^lienza , con cui mi veggeva al- 
tre fiale per voi medesimi onorato (i), e quella 
divota letizia , clic oggi giorno assai pili dell' usato 
io leggo Ile' Tolti , e negli atti vostri , e la santa 
impazienza con cui in numeroso stuolo vi moveste 
ad ascoltarmi , tanto mi conforta da entrare con 
franchezza, al alacrilù a parlare di tal oggetto, 
di cui tanta è la celebritù , clic a fi-onte delle 
oscm^ tìnte , dalle quali sarà maccliiata la mia tela^ 
pure basta da se solo a trarne 1' ammirazione , ri- 
scuoterne gU osseqiiii , rapirne i cnoiì. Io pario 
dì cosa vostra , o Albesi , vostra & la gloria , -vo- 
stri sono i trionfì , vostro sìa pure il mio i-ogio- 
namento : io parlo di Teobaldo-.... Oh caro nome, 
oh dolce cooTorto, oh i^egno dì sicurezza I Volge 
ornai al suo compimento il settima secolo ,' dacché 
deposta la fragil salma corporea. Egli si bea nel 
{^mdii della f^cità , eppure quasi ieri aveste voi 
acquistato in Cielo sì amorevole Frote^ìtore,all' 
udirne ripetere il solo nome vi hwate compre» 
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Ha. insolita gioconJitù , e vi d'ilelta di averlo 
sovente in bocca ad invocazione , ed encomio , e 
fallì ora piÌLCcliì; mni animosi dall' oracolo della 
sellila Srdi', l'IiC ne saii/ioLiav;i il solenne iTligi oso 
culto , oli (|iiiinlii , o illnslre Citlndc; , o (jiianla è 
111 jiicià <l(;" Inni ll^li \t'i-so il Ilio Teobaldo , (pania 
la loro i-plipionc n eli' onorarlo in quesla triduana 
ft'slivilLi ? V. hi-nc. sia, die sia per voi glorificato : 
poiché se in esso lui riconoscele la tutela dellefa- 
miglic , r ortiainenlo de' palrii fasti , se in esso 
trovate hitne ncU' oscuril;'i delle imprese , sostegno 
nelle lusinghe del piiasio mondo, conforto nelle 
sciagure , nei Iraili (iella niorl.cil sua vll.i voi avete 
ad iiniiiiirare , ed eiieomiare il complesso delie 
virti, noti di ipicllc jierò , che veslite d'una 
menzognera luce paiono làlte piuttosto per abba- 
gliare , che non ad illumiuare , ma di quelle anzi, 
che neglette in apparenza, scevre d'ostentazione , 
povere d' umani applausi , sanno otonuUameno tem- 
perare gli aflètti del cuore , consolarlo , -santifi~ 
cario. Ed è perciò , che dovendo io , per la urba- 
nità di chi quest'onorevole incarico di &vellarea 
voi in giorno si lieto mi affidava , dii-vene qualche 
cosa, non saprei come mei^lio tentine di riuscir 
nell' assimto , ébe appropriando alh saniiiù di Teo- 
Baldo il carattere della semplicità , e delb retti- 
tudine. Homo simplex et rectus ; semplice e retto 
inverso Dio , semplice c retto inverso gli lUHnini, 
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ecco U gran magistero , mercè cui addiveniva 
TeabaUo caro agU uonuni, e caro a Dio. 

Sostcnclcmi col favor vostro, riveriti Ascoltanti, 

e vi |)Ì;ktui ili ascolliiriiii l'ome uno di voi. Poiclic, 
se ili yLi leiiijjo , cli(^ ;il!it min Savìi-liaiio sì coii- 
erck'vn ilai vnsLri inai;i^Ìori \ om>iT della conrilta- 

ricorreii/.a , die con lutto l'animo .ambisco simile 
onorevole dislinzioiie jmr uierilarmi e più copiosa 
la protezione del Siinlo , e pi(i benevola la vostra 
indulgenza , la quale non guardando al difetto dell' 
oratore Stia paga all' abbondanza della volontà. 

■A.mmiratore ì] mondo di cjucgli uomini , i «piali 
o per potenza o per ingegno iimaUaito siiir uni- 
■vei-sale del volgo la fama delle loro singolari im- 
prese , avviene bene spesso , clic lasciando iu di- 
menticanza quelle azioni , che &utti sono della più 
matura virtiL , de' suol motteggi , e delle sue iiri- 
sioni , tolga ad ordinario argomento quelle anime 
piìvile^te , le quali anziché cercare gloria presso 
luì , il dlspr^zano generosamente , a Dio unica- 
mente di piacere si studiano , a Dio si consa- 
crano, ed a Dio solo, che è fonte di pace e di 
consolazione, chiedono fjrza ed àmia per com- 
piere santamente la loro carriera. Per tal modo, 
se la lastosa sapienza del secolo lode tributa ed 
enconùi a quegli invitti Cesari , i quali pift col valoi- 
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dell anni , flit' [lur Siii;gezi!a d' aiùmo , innumere- 
voli ['o[ioli si re.-^LTo tribiitarii c servi ; se encomia 
hi sagacitii ilei lilosoii , i tpiali fra le tenebre ver- 
gognose elei [liiganesimo alunne verilù di sana mo- 
rale non senza siculo vi discopnrono ; se fa jilaiiso 
alla magnanimità d' impavidi naviganti , i <]nali non 
jjaventando i jiericoli degli acpiloni e l' ìmjieto delle 
onde , nuovi lidi scoprirono , e nuovi regni a^iun- 
sero ai giù conosciuti ; no , non è maravigUa , o 
Signori, die guardi poi con ocdiìo sprezzante 
qudle anime , le qnali conscìe a se stesse maggior 
merito tornar loro presso Dio vincendo le pro^n^e 
passioni, soggiogando gli appetiti scorretti, di queUo 
che &rel)hero guadagnando ancbe tutto il creato , 
non si tosto aj^prendono i tumultuosi perìcoli della 
vit;i , la velocili del tempo, la certezza di Bft Bt- 
venire , che spinte inleruamente , e mosse daDs 
grazia divina imprendono a correre liete e festose 
a passi di gigante la via della perfezione , nè si 
scuotono al sopr-avvenìr de' malori , nè s' arrestano 
air impelo delle afflizioni , e per ipianto grave scm- 
iirar jiossa il dominio di tutto se stesso , dolce e 
soa\e loro riesce mi tal giogo , pcrehè da Dio ad 
esse imposto, [lerclic da Dio colla sna grazia so- 
slenulo, ed a lui sommo Dalor d'ogni bene in 
perfettissimo olocausto ollèrto e consaci-ato. 

Che pai il mondo s' illadn negli amani suoi di- 
visainenti , e Li Religione n biuin dìrìtto s' applauda 
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e si consoli della umile saniità de' suoi figli , Te- 
detela , o Signori , nella vitii di S. Teobaldo : non 
nobiltà del sangue , non grandezza degli avi , non 
sul)llmit:i di genio , non ardenza d' imniaginazione , 
UDII cilucazìoiie jicregrìna ne guida i primi passi 
diìtia vilu , mu semplicitii di spirito , ma rcttitu- 
dine di cuore, tjuiisi due Genii celesti, rhe prc- 
siedettei-o a lui dalla cidln , il set^iiirono ognora 
fedeli , il solleviiroiio olirò il crfuLo in seno a Dio , 
clic è Dio della ,s,-iTi|ìlirÌLi o delLi giustizia, di- 
sceso d'umili osculi [i:ii-f;iili , fra la ruvidezza al- 
levato di popolari coslunii in \ ico sua patria , 
fra il disagio cresciuto dì meschina feroìglia sino 
dalb bnciullezza, lo spirito di Ini scevro dal pre- 
stigio d' ogni umana grandezza , si avvezzava alia 
evangelica semplicità, cosi come il suo cuore, 
alieno da disoriliuati alFeLLi si piegava dolcemente 
alla bellezza ed all' amore di quelle doti , die per- 
fezionano la natura dell' uomo. Ed oh avventurata 
iancinllezza I Tu sei pur quella prima etade, in 
cui spunta sul labbro il riso dell' innocenza , nel 
cuore s' agitano i {lalpiti della benevoglicnza , nelle 
azioni , ne' gesti , negli sguardi brillano la scmpli- 
dtà , la schiettezza , il candore ; in possesso tu 
della innocente quiete non sai clic sia il rimorso 
della coscienza , non temi gl' inganni del mondo 
che non conosci , non paventi gli assalti dei ne- 
mici perchè con tutti in pace , di ricchezza e ])o- 
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vertà non ti prende fàslitlio, |)oichù i luoi dcsi- 
derìì Tengono dal tenero bacio di un' aflelLuosa 
madre assai meglio appagati , che non dalle pro- 
messe d' una ridente fortuna. Avventurata , io ri- 
peto , la fanciullezza , se nel crescere degli anni , 
allo svolgimento delle primitive idee della mente , 
allo svilu|>[>o dei primi sentimenti del cuore un' 
amica m;iiio sagi;ia e provvida ritrovi, la (piale 
sappia temperarli a ragione , e (jualc a tenera 
pianticella ingegnoso si mostra l'agricollorc , sicclic 
bella d'esca in arbore rigoglioso di copiosi fruiti 
onusto , non altrimenti sappia quella mano amica 
rappresentare alla mente dei pargoletti l' idee del 
vero , e del giusto , informarne il cuore di vir- 
tuosi sentimenti, e prima che comincino a turbarne 
la pace o le cattive inclinazioni della corolla na- 
tura , Oli il malcostume sappia in quegli animi 
vei^inali impiwere, come in molle cera, il puro, 
il casto , il santo timor di Dio. 

£ C[uesla si è appunto la via , per cui il Signojvì 
infinitamente buono nella sua misericordia divisava 
di operare le pietose sue mecavì^e nelb spirito, 
e Jìèl cuore del nostro Teobaldo, il quale educato 
nella evangeUca semplleìtil se non ingentilisce 1' 
animo con istudiate cognizioni , non la persona con 
aggraziati vezzi , e gentili , non la mano con ri- 
cercato lavorìo di nobile arte , e liberale , tanto pii't 
cresce nella cognizione di Dio, nel dominio di 
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tutto se stesso , nella via della santità. Fosse una 
penosa indigenza e la speranza & rìpanirrì come 
meglio per lui BÌ potesse col sndor della fionEe, 
fòsse la perdila dei genitori suoi , o ni^o sifinse 
dispoBÌàone dell' AlUsàmo, sempre ammirabile nella 
coodotta dei Santi, s' involava al pernio tetto , 
ed a te s' indrìzzava , o antica àttà : io per me 
son d' avviso , che àa stato questo nn favore del 
Ciclo , il cfuale benigno sorrìdeva a' tnoi destirù. 
Vedi \\ sui lirnilaru ili'lln tiirriLi; Itie mura quel 
garKonccUo j che male in arnese , sparuto di volUt, 

eli ahielto cerca da le o^]iilalfì arconlieiiKa ? Forse 

nuovo tuo Perlinaoc (3) yen-à ;t i-iilestarc marziali 
sentimenti nel petto il(:"hioi fi^li, e restituir l'an- 
tica tua gloria ì... Forse invialo ili Dio si presen- 
terai a te operando , come già Neemia con V una 
mano , e combattendo con l' altra per estirpare la 
mala granùgna, e coltivare l'albero della Religione , 
la quale gettava le sue radici sotto la cura del primo 
tuo Vescovo S. Dionisio (4) 7... Ma no, non v'a- 
spettate , o signori , che la missione ei sostenga 
d' un conqmstabtre , uè anco quella d'un Pastore 
il quale ardente di &condia e & rc^nsta sapienza , 
valga a rempere l' iniquità , e combattere l'errore 
ne' suoi medeumi trìwàeramentì. Unquamai levan- 
dosi dall'umile suo loco, &a la povertà e gli 
stenti , fi« i cUsagi e le pene , cammina le vie 
della semplicità e della rettitudine, custodisce in- 



cnnlniiiiiiatii 1' iniioiTii/.a lU l c osliinir , e di cos'i 
ilocilr: lcm]irii si inostr;i , (li i-om j)ii-i^lii vnle iinlole, 
fili; fu vedulo ciitUv.ii^i m Uvcw sì foi'ieinente 1' 
iitliìllo di <[Tiell;i povera, uia proba fiiiniglia , che 
l'arronlinva ospitali', da Iciierscln come uno de' suoi, 
lìcpi-iiiii'ie li: ]i:issioiii , jieicliù non iiisolentì- 

ipiaiilo <]alla sjii'ran/a luedesinia di posscdei-ne , 
la quale anche il ]>iii cencioso e nicscliino suUelica , 
l'idiirre all' ammnia (iella raj^ione lo spirilo e la 
mente, pli atTclli ed il cnore , scendere col pen- 
siero nella cogni/.ioiie di se stesso , sliidiare i pro- 
|iri doveri, amarli, adeinjiìerli , serbarsi insDIOiiib 
n Dio fedele , Ini lienedire eil amare così nel cu- 
mulo della felicil:\ , come nell' abisso della sven- 
tura, ciò è quanto chiamasi dal Vangelo la somnia 
della perlèzione crìstìana, a ctù tutti invita-va Cristo 
cbxndo : ùate perfètti, siccome il vostro Fndi-e 
celeste è perfetto : Estate perfecti sicnt et Pater 
•oester in coelis perfectus est. A guisa di quella 
voce- die uscita dalla bocca dell' Eterno nell' or- 
dine fisico traeva dal nulla il tutto, ne informava 
gli elementi , ne organizzava la materia e 1' uni- 
verso abbelliva d'opere stupende , le quali narrmio 
ìli glorili (li colui clic liuto iii/iow , non alli-i- 
menti cpiesta parola del verbo (5) , nell' ordine 
momle sorwlandp la carriera dra sect^^^n^^^^e 
delle cMqùiseifn^òilì^innalzaTa i {«ùsplett^^édi- 
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cente colomba, semplici e casa sono i sooi pen- 
sieri . i discorsi . le opere : chè . menando buona 
parte di sua vita in seno alla medesima famigha. 
la quale ebbe n suo prò di tutti riandarne gh an- 
damenti . non seppe (piesta in lui mai notare im 
minrdo men che pudico, un ii'acio men che innn- 
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di (piella benevolenza, con cui la ospitale iàmi- 
glia egli riamava , così stava profondamente ncU' 
nnimo ili lui impresso l' amore della purità , che 
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presceglie il vei'ecoiulo garzone di saci-iflcare la 
^>eraiiza di miglior sorte , non ofTuscin-e il vei^i- 
nal candore. Prudente come il serpente , non 
venne mai meno nella custodia della Religione , 
nello celo delle cose sante , nel procacciarsi pel 
cielo mei-iti non perituii. Quindi lasciando agli 
iiinniili foi-sciinali tlol sucnlo lU aliborrirc la po- 
ìfrli'i , (■olniUi) il loi'o odiosa, jicreiic opposta a 
tpiella ingoiala fame ti' avere , dui tiilti travaglia i 
mortali, e dotto egli alla "scuoia del vangelo, essere 
inei'itevoli della nostra estinia/.ione e jiei'felto aiiiore 
i soli beni celesti , pei (pali , clii gli ottiene ri- 
mane perfettamente beato, non gli cale Ìl terreno 
lucro , ma consegnando interamente alla vedova 
donna benefattrice il piccolo avanzo de' suoi su- 
dori , seti/.' appoggio di sorta salvo quello delle 
proprie virili, fm mille disagi a venerare si porta 
in Ispagna le spoglie dell' Apostolo S. Giacomo , 
la cui gloria suona coUi onorata piuccbè in agni 
altro Int^a Ma ièrma U passo, o Teobaldo , fema... 
e non Tedi i perìcoU del 'rìag^o, la distanza dei 
luoghi , V insoOicienza dei mezzi , l' ingiuria de' 
tempi , l' insolenza degli uomini , e non ascolti le 
irrisioni, i nioteggi di molti, i f|uali li segneranno 
a dito (piai ncgliittoso fanatico, o ijiiasì travolto a 

scempiatine ? E non prevedi (pianti da te si 

avranno a spargere sudori prima che tu possa ve- 
nerabondo imprimere religioni baci sull'urna ado- 
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rata ?... Sebbeue nuUa di tutto ciò sfiigg^ ni tran- 
quillo di lu sguardo, e se ad uà tal pensiero 
verrebbe meno una risoluzione non ben ferma , 
la sua, cbe è pOi^gìaUi sulla pìel» , soiTeLta dalla 
nwmorìa delle gloi-ic Jella Rcli|iii)ni!, f;iiicliit:i dal 
deàderìo di patir (jualclie \}om pr amor di Gesù, 
non si rallenta sino a lauto clic non sieuo i suoi 
Totì pienamente compiti, e pare proprio, chc&a 
il nusteiioso silenzio di quel sacro luogo la sua 
mente venisse invcsiita duU'aho di sovrumana ìnce, 
che gli làcesse veder jiiii cliiara la divina bellezza 
delle evangelicbe virLìl, che il suo cuore tutto se 
ne iuTiammasse di santo generoso amore a tale , 
che ritornato in Alba crescesse a dismisura nella 
semplicità e nella i-ettitudiiie , questa e quella or- 
dinando a benellcio de' suoi concittadini ; Homo 
simplex et rectus. 

Io so bene, Signori mici, che il corrotto mondo 
col prestigio delle splendide e sonunii parole , e 
degli esaltati esempli, cerca d'ingannare i deboU 
e gli ignoranti, di gettare loro polvere negli oc- 
chi , intorno le più venerande massime mwale , 
e cU fede , ma garrisca pure a sur posta il me- 
schino , che la è questa una verità non solo da 
valevoli argomenti, ma dalla luce medesima della 
espeiienza, e dai latti troppo chiaramemte mam- 
fèstata , che senza religione 1' uomo non può essere 
costumato e probo inverso sè , non può essere 
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amorevole e lieiieGco inverso altnu ; senza l'eligioiie 
son nomi vani virLù^ probità, amicizia, beneficenza; 
prini;iiiio e regola ti' oi-ni azion sua all' uomo allro 
non c clic un pretto vile disumano egoismo. Ma 
se fonte A' ogni virtuoso operare è solamente la 
religione , non « a slujiire , filie foniialo ila cpiesta 
lo s\<\v\ln ci 11 ciiorn ilei noslro l!r;ilo la vila ,li 
lui, pi'i' usare le slo.ssc es|uTSSÌiiHÌ un illiislrc 

che Disìttiri- f^ti infrrmi , yr/virr <ii jmvcri portandoli 
tiikmi .-.ni ilo!\-.v . ninnd.ir i : 1 di S. LoiTllZO , 

accmidcj-vi k i.nniiadc , atlcuih-iv (di' orazione , 
accellarc i: far /imosinii , vivere a pane ed acqua , 

dormire sulla nuda terra (ji';m Diu , e sono 

(juestc le umili virtù , per rui Teobnlclo diveniva 
a voi caro , ed agli uomini , (jucsli i irionfi da 
meritargli la onorimza dei Popoli ? Ma ponete 
mente , ascoltanti , che io parlo d' un uomo seiT:- 
plice , che niente in se può offeiire di appariscente 
da conseguire gli elogi della mondana filosofia , ep- 
pure semplice come egli fu , egli fu retto veiso 
la società segnalandosi in continue prove di bene- 
ficenza. Sifàtto vivere accomunalo col Popolo , e 
serbarsi tuttavìa incontaminato da ([uelle sozzure, 
che gli son proprie , anzi cancellarlo da' suoi si- 
mili j e nel loro cuore inspii-ani il gusto della 
wtlm^K» santità, egli è questo argomento dì pietà , 
dt^^K',' dì religione , di pura carilà; conciosiat;hc 
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per poco si uoiiàiilci-i il cuor Jell' uomo lo sì veile 
^ciimente anelar perduto dietro quù pravi esempli, 
che gli si parano davanti , e di qpel medeàam 
alito pestilenziale infettar^ , cui è ripieno 1' aere 
circostante : così a cagìon d' esempio , se robustezza 
di victìl si desidera nell'ammo ài chi ebbe a sor- 
tire dalla natura illostii natali, o possessore si 
trova di smisurate rìchezze , ovvero copre nella so- 
cietà luminose caiiche per non cedere all' urto 
della superbia , ohe vanitosa passeggi» , ed intol- 
leraote sul capo degli oppressi , e della sordida 
avanzia , che beve a sorsi a sorsi il sangue delLi 
vedova e del pupillo , e della sensualità , hi quale 
insolenlisce Ìui|)uileuteiiiciitc fra ogni pi'alo dì 
piacere , non altrimenli chi vive tutto di col jiii- 
polo, e contrac le pnjtoiai'i abitudini, oh come 
forte , c di non volgai'c vlrlù essere deve fornito, 
perchè contro i vizii del popolo mìliti con ono- 
rato ti-ionfo , c spunti (juando il dardo della in- 
vidia , che maligna tenta di soppianlara altri dal 
suo posto , e s' applaude alla l'ovinosa di lui ca- 
duta, quando quello della doppiezza, che sotto 
mentite spoglie sunula , seduce , corrompe , m- 
ganna , traiUsce , ora della infingardaggine , che 
poltrisce nell' ozio seduta a crocchio colia Inssorìa, 
colla mahlìceoza, colla bestemmia , e finalmente 
spunti il dardo della irreligione, funesto ret^gìo 
della ìgooranza , la maggior delle povertà , la quale 
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incepjìaiido lo spirito dui ]io]iolo, Ìl rcTuli! Iji'iii; 
S|)Csso co» iscamiiiln ile buoni iluiicntico i\i se ^(rsso, 
della societLi, di Dio. Oia a qiiuslu pi;n<Tiliisa 
tenzone addestratosi smoda piiivord anni I i'(ili:ililo 
.'CO^ne nusciva viltonoso, die non solo si^sli'sso 
incorrono rnnservava , ma ni'^li i ai cciidev;! l 
amore di:\\i ; (|iiiiid[ Ili mhIo .•vn/.-d avere 

attinto ail.- ripo-ir loun ili ìina rar;iOMiiia filosofia, 
colla scnipliee scorta del cnstiiino eaieclnsino , colle 
amoreToli sae ammonizioni . coli ininticafaile Sitò 
zelo , ntrame questi dalle vie della perdizione , 
iiiiiiiiiTiare quelli nel servizio di Dio . eliiamare 
^io^alll al la^<iro ed ai doveri di religione, ec- 
citare veeclii al nwvedimeiUo e emnpuiizio.ie d.-lla 
preterita lor condotta , condur Lribulali , che be- 
stemmiavaDO il nome santo di Dio alla rassegnazione, 
qui acchetare ire , e vendette , die stavano per 
tingere le case di sangue domestico, là salvare 
dui naufragio la pencolante onestà di zitelle,- al- 
trove tergere i sudori de' moribondi , raddolcire 
gli nilanni det condannati , e per ogni dove a 
({iianti gli erano nelle faliche o nella mendicil.i 
compagni, a tutti recar sollievo e refrigerio (juanlo 
più poteva nelle mortali loro sciagiii'c , sia cLc 
queste fossero frutto amaro d' iniquo delitto , ov- 
vero partissero dalla mano di Dio, la quale se- 
mole per .nsanare pietosa. LaondéjV'^aan- 
> però la potiSItìt 
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<U lai retaggio d' ozioàtà die inulìle peso alla so- 
detà il reoda, o reo d'un -rivece scioperato, ma 
essendo piuttosto amore di assomigUare a Gesà , 
il quale povero visse e povero mori, graodemeate 
Io stimolava , perchè quanto più in se medesimo 
la sperìmeutava, tanto più viva, ardente ed ope- 
rosa fosse la compassione sua Terso i poverelli. 
Ed oh chi mi sa dire quanti meschini , quanti 
poveri lagrimosi ritornando dalle case dei ricchi 
anziché sollevati , svillaneggiati piuttosto e bar- 
baramente respinti, in lui poverissimo, puremag- 
giormente dell'altrui che della propria indigenza 
commosso , una mano pietosa riscontravano , che 
si stendeva spontanea a recar loro sovvenimento ? 
Chi mi sa dire quante anime egli , sebben laico , 
sebben idiota, traesse dalle lànci d'eterna morte, 
e quante sospingesse coli' esempio e colla parola 
all'eterna loro salvezza? Chimi sa dire finalmente 
I' austerez7.a del vivere , la custodia dei sensi , il 
fervor delle preghiere, la efTicacia dello zelo, l'am- 
piezza della carità, le infocate aspirazioni, i dold 
gemìtì, i prolongati sosinrì, quaU in espiazione 
delle ÌQÌqateà de'suM sindti traendo dall'imo petto, 
boccone a terra sulla soglia di questa Chiesa tutto 
sì struggeva in Dio , Dio il suo pensiero , Dio il 
SUD <^etto, Dio il suo amore, e tutto per Dìo, 
e tutto in Dio ei TtTeva,e tantoinDìo sì concen- 
trava, che b avreatì creduto tm Serafino del cielo 7 



Che se tanta è la semplitntà di lui, tanta la 
rettìtutUne verso gli uomini , e verso Dio , Iddio 
dal suo canto ne lo rìcambia colla taumatoi^ pos- 
sanza a lui concessa essendo ancor viatore , e 
raddopjna a Im beato con mille graziosi chìàrìs- 
simi portenti onorificenza , e gioi i» immortale ; e 
questi Popoli dal loro canlo , seguita ajipena 1» 
preziosa di lui movte , col jiiunlo jicr la [jerdita 
di lui ancor fresco suf^li ocrlii , mifli'lilaMiio , c con- 
fondendo insieme lai^nmi: ini iiii i u.^i . |iiimto ed 
invocazioni, con segno ili jnihhliro nilui per Santo 
lo venerarono, ed a lui iiiiioiv\olis,siinr> l'roteg- 
gitore , se stessi , i \om ilgli , le sostante , la vita 
religiosamente coinnu;iKl;iroiio. E qui lieta oltre- 
modo la mia orazione di aver toccato (juesl' oh- 
bielto di gaudio per clii luassitnamenle ascolta , 
vorrebbe le beneficenze tutte narrare , che a vostro 
riguardo lìirono da Dio sempremai operate mercè 
la protezione del glorioso S. Teobaldo, e qoù 
prodigi della possente di luì tutela tanto jù^É'^- 
pendi , in guanto che pi£i grave era il male , onde 
correvate rischio di venirne travagUati ed oppressi, 
la gloria vorrebbe accennare del suo sepolcro , la 
divozione delle genti , che tratte da rumorosa fama 
e da vicine e da lontane terre concorrono a visi- 
u e venerare quelle ossa sagrale, la seguita 
ì delle medeame,, :vt:Keaido,&8 
(t'iii^'r alttv steDa , che' brilla 
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in cielo a letizia , e salvamento dì (piesto avveii- 
tnràto suolo , TOn'ebbe fìiitilmente far plauso al 
santo ardore , di quanti s' ndo|ieraroiio iid ogtii 
modo per onoi'arlo nella odierna ricorrenza, e ri- 
cordare sovratutto la operosa ed illuminata pietà 
del Pastore , che regge il d(^sLÌno di cpiesla greggia, 
ed a cui è dovula la massima lode della nostra 
triduana solennità, i\Ia poidii: a mietere un sì largo 
campi) mi manclierclibc il giorno , e per altra 
]>arLc cose sono ([iicsLt; di ]iatria storia , die le 
madri i-irordano ni ligli , e questi ai più tardi loro 
nepoli nan-en-anuo , io lascio , che a mia vece 
parlino le cose tutte , clie da yoi si raccontano 
con plauso ; le mura parlino di questa GittA , par- 
lino i colli elle le tanno grairósa corona , parlino 
i vostri tetti , le pitreti |mrìino di questo vetusto 
tempio , i TOti , quelle grazie , quei prodigi nelle 
vostre anime impressi con traiti viiiciiori dcUa 
ignoranza , e del tempo. 

Vanne pur dunque di te santamente lieta , e 
festosa , o Alba , otù toccò la grazia di un tale e 
tanto Protettore : fra qiw' vanti , che a tua com- 
mendazione pob«i ricorcbre di prisca o di mo- 
derna t«a gloria , il miglior pregio , che scoi^ere 
ini tB io mi sappia si è la divozione al tuo Teo- 
baldo , perchè da questa io rilevo la vivezza della 
Ina fède , 1' -attaccamento alle massime della reli- 
gione, I' orrore aUa invalsa licenza di credere, e 
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di pcnsai'C dui secolo illiiiiiiiinlo. Serbali adunque 
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della vedova e del i.updlo , il re!!ÌTiie delle puli- 
bliclie bisogna , lui onorino i poveri , i quali im- 
parino a ravvisare nelle avversità . c tnliolaziont 
la via della loro santificazione , tutti insomma 1 
onorino nella carriera di quelle virtù , che gli 
acquistarono fra beati un seg!;io d' eterna felicità. 
Sia questo , o Signori , il vostro tributo , questo 
il devoto coin|ienso alla l>eneficen7.a di chi veglia 
dal Cielo sovra di voi con tanta pielii ; e perchè 
pubblico e solenne sìa il vostro proponimento da 
eccilAre dÌTota ammiratone in quanti estranei 
quivi accorsero Feligìosamente , mi permettete , o 
divoti Albcsi, clie nel chiudere del mio sennone, 
lèttomi interprete dei Tostrì sentimenti imialzi col 
mìo pensiero in questa medesima Chiesa, ed in- 
nanzi a quell'urna adorata, che racchiude il pre< 
zioso deposito , un arco di trìonfii alla gloria del 
Santo , ed invocando tutto il presidio dell' arte 
per abbellirlo colle sue stupende meraviglie, dall' 
uno de' lati vi collochi la statua della semplidtA 
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col motto simplex , dall' altro quello delta retti- 
tudine , rectus , intanto , che nel bel mezzo sor^ 
in maestoso geminante la statua del Santo con 1' 
iscrizione appiedi sovra candida jnetra impressa 
del tenor seguente : 

A TEOBALDO 

IL VESCOVO IL CLERO GLI OTTIMATI IL POPOLO d'alU 
AMO&E fedeltà' alCOirOSCEHZA 
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ANNOTAZIONI 



ALLA PRIMA ORAIIOKE. 



(1) Honiignor Cutinia Michele Fu, die collt bontà e rettitu- 
dine dri cuore , colla pFodenu , colla modetatione , e coIIr 
pasloiale TÌgilinzi tnllo si dedica al b«ie di qiicela eletta Gnggii 
alle nie cure affidai) , lilla raccolla dei titoli e dociiiDeDticani- 
piiiTanti il callo, senza intemizionc p«r Io spailo di qoaà 
sette secoli rendulo a S. Tcobaldo,a tutte sue spc*e riconera 
alla Sedia Apostolica per ottenerne l'approvoiione, E con essa 
l'UHìiio e Messa propria, e questo otleiiulo, dedicava i giorni 
34, 25, 26 luglio alle glorie dell'inclito suo cuncittadtna , 
iHsriaDdo a questa Città un monumento durevole di sua piciì 
e mnnilìcenia. 

(2) 11 VeKOTO Andrea Noielli, ed il collegio dei caliolai : l'al- 
iate, e la mole di candido marma che letta si^i, cbe Ibnna 
UD iimgne onumento delta OunaCalUdralei è opera del 
maestro Antonio CirhHW. Il diiegiio probaUlmenle i di Bn- 
manla. Nel lìlm delle spese dia A cowem ndl'ardiirio di 
S. Loreoio, il l^ge : l.» aprile ISIB, manbo Anloida Caiv 

knw |dcca pietre Jtitt Aaitn pm jepaAma fitleiJa ad iw w 
B. TdaUi ptr iptim fiata Jargmm tM seatifKaUm, *lpnall»t 
umaM*» ftraif kamm Almk maiuUj4lU fioimot 418. 

(3) IGOO. Statuti delta Otta di AUn : dit JufiriMUcv ecUmMi, 
ium ilatMha» ai, *t tntaMam jutJ ìa Chiltlé jlihat mtamUtr 
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lUaUi .■ arcfahii di Giti Zìin étBa CaUni. 

1631 17 aprile. Volo dd Cinanid di Alba , di cantare ogni 
anno ana Messa o della Trinili o dello Spirilo Santo , con 
le orazbnì di San Loreiiin,.., ili San Trobaldo per impeirarc 
di Pio, die IìIktì la CitLi di Alki il.illa peslilcDn. San L<H 
nnio archivio dei Canoniri. 

1673 10 gÌug[io. Esposizione della relìquia dì S. Tedaldo 
Oli ptteadam uraitaltm. Ordinalo della CÌIUi. 

(4) CondeconTano i wleoDi rìlì, oltre il Kev.mD Capitolo, il 
Regio Comando , ìl Tribaiiale .di Prereltara , «d il Corpo di 

CitU. 

(6) Fie le opere ehe meiltanle i donaUti ofTerli al sepolcro di 
San Tcohnldu si fecero in Alba , le principali sono : le volle 
della IUi;e.sa e I» caiielh a onore ilei Saiilu : lo spellale di 
San Teolialdij , il campanile di San Lorenzo , (.ilillziii gran- 
dioto che Bussis le ancora presenlemenic , ciò iiifcrrialc di S. 
Lorenio. 

(0) Alerino de" Rcmlauili Cilladino e Vescovo di Allm iinrLntmi 
in compagnia di Ire caiioniei e dì cinque eiiiailnn alia Qi- 
pella del Santo, quivi scoperse un onorevole sepolcro, eil aper- 
tolo vi trovA il corpo di San Teobaldo, e ciò avvenne la sera 
dei 30 di gennaio 1429, circa le quallroore di nolle. su- 
bilo le campane suonarono, ed il pn]inln awcruln. andu alla 
Chiesa , e<l informalo di ciò che era occorso ne rcndelle yraJÌe 
al Signore. U di si^uenle , prima di chiudere il sepolcro , il 
Vescovo in presenza del popolo ne levò il caiio, che fu chiuso in 
una custodia d'argento, e riposto in sagrastia dove si conserva tul- 
lora, ecerte (Ma dei ginocchi, delle coste, e delle dìla delle roani 
e dei piedi die farono distribuite ai divoli, poi fece dsMri- 
vere ndia lapida che si vede nella capcila hi serie dd fatto : 
nello itefM raomenlo in cui il popolo correva in .fedii alla 
Oneca per ^lue il coq» dì S. Teobaldo s^ulroiw prodigiose 
gmcìgioiii. 

p) Alli SO di li^iio 1741 il VcMOTO Timo apre h cuKtla fi- 
lila nd 1U8, e ne lem alcmie leliqoie {ili S. Tcobaldo per 
lundarte d re dì Ptdwda. Nel 17U il (àg. abate Antonia 
Amocelii dì Oneglia venne espreMunenle in Albi per oUeoere 



//3 



alcuna rigunrilcvuli' rrtiqiib ili S Tm'uliiu, prv cs;iurlu iu 
MOWiDe liei cullu che gEi sì [)rc&Ui nella sua palria. 

fS) Hri 1637 il marchese di Lognnes alla tcsla ili 18 ralla lànli, 
e quali cinque mila cavalli, dopo aver occupalo nelle Lan^ 
la terra e rocca di Fonione, Nìita della Piglia..,, venne ad 
anediacAUMt e dopo aver iMtmte e gaaiie buona parie di 
aaelbrUSeRrioni.IinpKitnisaiDeDte parU, alibandotnndo nn'lm- 
prcag die eoa bàlità aneUn potuto coodurre ■ Due. 

(^La tnditlone attribuisceriiwqiellata,ediniproTrinpHteaUidel 
Ii B piiM» m» piHwJMiwiiDa protedane del TaldadiCd vxonlo 
airaltare dn Santi fece la Qiiea Anuninìstiuìoae dipingere 
sa tela ravveniroenlo itraudinaria. 

(10) Li Compagnia di S. Tcobaldo eretta nella Chiesa Cattedrale 
annoiefa tra gli altri suoi membri , gì' III. mi sìgnoK Cavaliere 
Gaipire Dc-Magi9liis di Caslclla, maggioro ndle R. Armate 
BilitrmBlore delle R. Scuole, Cavaliere U. Luigi Belli, Conte 
Fetice CoDloiK dì Castigabile, Dtgioauni Carlo, Saccrtlute 1). 
Gitueppe Paf^iuni. 

(11) Erana dUadini di Albi, Gherardo Borgogni Poeta, Fava 
de Alladio- Gian Giacomo àeUo Macrino valente pitture, Du- 
menieo Nani «udire ili-lla Potianira , Paolo Ccrralo insigne 
poeta, (liariiinii Mamlcllo idclirc giureconsulto, che lesse in 
Pavia prima il lui einunico, indi il citile , Pietrino Belli au- 
ditore di guerra negli eserciti di Carlo V Imperatore, poi 
consigliere per gli alTari dì guerra dì Filippo II Re di S|iagna, 
V [{iilndi cuii.^iglicrc del Duca Emanuele Fdiberto; Antonio 
Canario srrillore di varie opere in verso ed in prosa, il Ba- 
rone Giuseppe Vcrnazia di Frcney, cavaliere dell'ordine dei 
SS. Maurizio c Laiiaro, consigliere di S. M. e di S. A. S. 
il Plincì|)C di Carignano, membro dell' .4ecadcinìa Reale 
delle scienze, segrclarìu della classe di scienze morali , sto- 
riche, e litologi che , prulessore di arte critica, diplnm.ilii'a , 
p di palcogratia nella H- UiiiversilA di 'l'orlnn , persoiinggio 
oltre ufn\ creilcrc dulliwiiinu , ricercalotc ed illiistralorc iii- 
slancabilu ilcllc cose patrie , aita cui memoria si lia sperajiza 
di vedere cretto in questa CItti , cbc ccrci'i In ORin iii.niiera 
d'illailnrc, w monainento, die allestì la graliluilinc e ri- 
«uKOtenia degli Albcsi a si chiaro conci itad imi. 
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Neil' I. R. UniTcnitì di Pavia si Ic^ In nna lajHda h 
MgUGiilc iscriiionc ri^ardanlc il Handelli ; 

JACOBVS MAXDELLVS AI.BENSIS 
JVRIS INTERPBES CEtEBERHIMVS PAPIAE 
PLACENTIAE ET PISIS SVPREMOS HONOBES 
CONSECVTVS CVM DBINDB PATÌ.TITU 
FERBABIAH RVRSVSQ. PISAS MAGNIS 
PRAEUIIS VOCARETVR VITA FVHCTVS 
TICINBNSEU HANC CETERA9Q. 
LVUENTES BELIQVIT ACADBMIAS 
VIXFE ANN. XLT 

OBinr XXX ociob. 

M D LV. 

{13) li sip. Prciosla Canonico Simone Morr.1 , Dollore in amì>e 
legi^. Provicario generale, incaricalo di raccnglicrc i lìLuli c 
docuinmli eninprovanlì il culro rondiito a S. Tmllaldo, ne 
scrisse la ^il.i , rhn •]nì\m all' esimio Vfsrovo 11. CosInnzoMi- 
rliole i'V\ : •■ qirsUi n nm iiiciU.n |HirK.ileiia ili 5lilc, 

ad is|>ir.irc ir> chi la l^ygc i sensi della icra |uelà. 
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(I) L'ortlore alludo alla (^ornilo accoglitma , ralla quale gli Al- 
beai gii per due volte l'.-ivcv.-ino iiililo , Li prima rmléindo il 
panini» di San Fili|i|)0 Neri ru'lld cliicsn ilei ItR. PP. dell' 
Oralorìo, seguito appena il lorii Mal» lime il Id nolla Cillà d'Alba, 
c r allra quello del SS. Cuore di Gesù nella Chiesa di San 
Domenico. 

[2] Non sia discaro ai Ciltadini d' Alita e di Savìgliana Io inten- 
dere l'origine della loro rondlladinania , che Ìo accenno colte 
slesse parole della Biogrefia ilegli lllmiri Sariglhnrsi per Carlo 
Novelli. Aclla /iT^uenHi Jri Popoli al nuoce Sanluario detr^ppa- 
ritiiae Hi Maria SanliHÌma silo prtao la Città di SaeigUano , gìun- 
gira la fittila S 23 maggia 1G4G un tarpa di PtUtgrinl frovt- 
1 tolte ia Alba Fomftia, cht iti torprtii dalla piaggia vrnnm dai Satt- 
gHantii acealtiedoipilatiiitalipertreponuliatlali.CBmpiulefimUmeiile 
U volo i^U jUtiaiù fittn rìlome alla Uro patria, a pir dar ugno 
AUa loro rieaiMwoua, ìiirìaraMO il SV pugno par alami am- 
bareìatori MMa palmla M data S5 alaggio 1646 , caUa tpiata aomì- 
«nm full iSarigUaiuii cittadini if^lèa i t la Città diSavigliana 
pir dar prora <f aggradimento di late onore iprdi. a atlm diploma 
dtia 11 gaauùa 1647 egli Mbitaai aimovc'^nMi p.,re /ra i m^i 
eaiMÌttadii$i, 

[3] La Gttà d'Alba li gloria d'tsecre patria dell' Jmp<;ralDTO 
Pubblio Elvio Pertinace. 

(4) I,' crudissimo Monsignor Brìiio, ornamento esso pare delU 
Chiesa vescovile d'Alha, c l'Ughclli vogliono, che il primo 
Vescovo d'Allu sia stato San Dionisio discepolo di S. Eusebio. 

|S] Chateaubriand, atuit da Chriitmaìmt. 

(6) Il Barone Giuseppe Vfrnaua, il quale scrisse un CMipiadio 

dtlla vilajii S. Tiohaldo, 
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